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Comune   di   Cottanello

Provincia di Rieti

REGOLAMENTO PER LA DISTRIBUZIONE  

DELL’ACQUA  POTABILE
CAPITOLO PRIMO

GESTIONE   DELL’ACQUEDOTTO

Art. 1

Assunzione  del servizio del pubblico acquedotto

Denuncia  di approvvigionamento derivato da fonti diverse

Il  servizio per l’erogazione dell’acqua potabile  è gestito in economia  dal Comune a mezzo dei propri  organi  con osservanza  delle norme stabilite dal presente  regolamento. Ciò non esclude eventuali affidamenti a terzi in caso di riscontro  di un vantaggio  per il  Comune. 

Art. 2

Costruzione della rete idrica

La rete di distribuzione  idrica sarà normalmente  costruita su suolo pubblico direttamente dal Comune oppure  mediante appalti.

In casi  particolari potrà essere richiesto e concordato con le parti l’attraversamento delle condutture su suolo privato.

Eventuali  diramazioni su aree non servite  dalla rete del pubblico acquedotto  potranno essere costruite  a richiesta degli interessati sia su un suolo pubblico o su strade e fondi privati  a totale spesa dei richiedenti su progetti presentati dagli stessi , approvati dall’Amministrazione, realizzati da personale specializzato  sotto l’alta sorveglianza  del servizio Acquedotto Comunale.

Ultimati  tali lavori, sarà redatto  apposito verbale di collaudo e presa in carico delle opere da parte del servizio Acquedotto.

Tutti gli impianti passeranno nella piena  proprietà e disponibilità dell’Amministrazione, previa costituzione delle eventuali servitù  per la  parte delle reti costruite  su strade o fondi privati.

Art. 3

Proprietà  delle tubazioni

Tutte le tubazioni della rete di distribuzione dell’acquedotto comunale, sino al raccordo con il contatore  di misurazione dell’acqua consumata, sono in ogni caso di  proprietà dell’ Amministrazione.

Le   condotte posate su suolo pubblico o su strade,  ancorché private, ma previste nello strumento urbanistico  ad uso pubblico  resteranno a lavori ultimati di proprietà del Comune. Tali condotte potranno essere  utilizzate dal Comune anche per fornitura a terzi, senza che ciò comporti  diritto alcuno  per i suddetti richiedenti, di rimborso  di quote o di versamento  di canoni per servitù.

Le tubazioni interamente costruite dal Comune su proprietà privata , per motivi  di specifico interesse pubblico sono pure di proprietà del Comune stesso.

Art. 4

Sorveglianza, manutenzione e riparazione degli impianti

La sorveglianza, la manutenzione e  la riparazione degli impianti  del pubblico acquedotto  sono di competenza del Comune, il quale  per i vari lavori  potrà utilizzare  personale dipendente  o personale  dallo stesso incaricato.

Art. 5

Interruzione del servizio di erogazione

Nessuna responsabilità può essere imputata all’Amministrazione per interruzione nella  erogazione dell’acqua dovuta a causa  di rotture,  lavori in corso, forza maggiore  e simili.

Le utenze che, per loro  natura richiedono continuità del servizio, dovranno provvedere all’ installazione di un adeguato autonomo impianto di riserva.

L’Amministrazione si riserva la facoltà  di disciplinare  l’erogazione  dell’acqua in conseguenza  di diminuita disponibilità delle sorgenti  o per altre inderogabili necessità.

Art. 6

Priorità nella concessione delle utenze

Ai fini delle  nuove concessioni le utenze si distinguono in utenze  domestiche,  utenze industriali/commerciali, utenze zootecniche ed utenze edilizie e agricole.

Nella  impossibilità  di soddisfare tutte le  nuove richieste, è riservata la priorità alle utenze domestiche.

Art. 7

Danni alle condotte e tubazioni in genere

Affinché  non siano recati danni alle condotte ed alle  derivazioni  delle reti idriche, chi è interessato ad opere di scavo  in luoghi  dove sono interrati  servizi  di acquedotto  è tenuto a richiedere al Comune  tutte le informazioni del caso, comunicando altresì la data di inizio dei lavori.

Qualora siano  provocati  guasti  alle tubazioni per mancata richiesta  di ubicazione  o negligenza  o colpa  di chi esegue  lavori in prossimità  delle tubazioni, gli oneri  per le riparazioni saranno a totale carico di chi ha  causato il danno.

Art. 8

Divieto di qualsiasi operazione sulla rete e sulle valvole di distribuzione

E’ vietato a chiunque, all’infuori degli appositi incaricati del servizio, di effettuare operazioni e lavori da praticarsi alla rete di distribuzione stradale  ed alle  diramazioni  fino al contatore.

Tale proibizione  comprende  anche il divieto  assoluto  per eventuali concessionari di manomettere  o manovrare   la valvola  e il contatore  posti dall’Amministrazione  nel punto  da cui  diparte  la derivazione  dell’utenza.

Art. 9

Chiusura temporanea e riapertura  dell’utenza

L’utente,  che  per qualsiasi motivo intendesse  chiudere  temporaneamente   l’utenza,   dovrà  presentarne richiesta all’Amministrazione.

Eguale procedura  dovrà essere  osservata  per la successiva riapertura. Sono   a suo carico  le spese  e i diritti  relativi, pari ad € 50,00. 

Art. 10

Distribuzione  dell’acqua

La distribuzione dell’acqua  proveniente  dal pubblico  acquedotto può aver  luogo :

a) per mezzo  di impianti di uso pubblico;

b) mediante  concessione di utenze   private.

CAPITOLO SECONDO

FORNITURE PER USO PUBLBICO

Art. 11

Definizione  di impianti  per uso pubblico

Sono  considerati    impianti  per  uso pubblico:

a) tutte  le  fontanelle  pubbliche  e  le vasche pubbliche;

b) le  bocche  di innaffiamento  di strade  e giardini  comunali;

c) gli  impianti destinati  al lavaggio  delle fognature  e dei pubblici servizi igienici;

d) gli impianti  per i pubblici lavatoi ;

e) gli impianti   degli  edifici  destinati  ai pubblici  servizi comunali;

f) le  bocche  da  incendio insistenti  sul suolo pubblico.

Art. 12

Uso  delle fontane  pubbliche

L’acqua  delle fontane   pubbliche  può essere  prelevata  limitatamente al necessario  per  usi  domestici, escluso  tassativamente  ogni altro  uso;

E’  solo  ammesso  il  prelievo  con bottiglie, fiaschi  e secchi.

E’  vietato prelevare   acqua   dalle fontane  pubbliche  con tubi  di gomma   o equivalenti  per fini  di  irrigazione.

E’  vietato  fare qualsiasi  uso  dell’ acqua   prelevata in prossimità  delle fontane pubbliche.

Art. 13

Vasche e cisterne   pubbliche

E’  vietato  far uso  delle vasche   pubbliche  per fini  diversi da  quello  cui sono destinate.

E’  fatto  comunque divieto  di servirsi  di dette vasche   per lavaggio  o per  balneazione. 

Chiunque   contamini  l’acqua   delle fonti, dei pozzi, delle  vasche   è  punito  con ammenda  sino a €  500,00, salvo  applicazione  delle sanzioni previste  dal codice penale.

Art. 14

Prese   d’acqua   per scopi  particolari

 Lungo   la rete di distribuzione  dell’acqua  potranno  essere installate: 

a) bocche antincendio  ad uso pubblico;

b) bocche  per  l’innaffiamento  stradale   e dei   pubblici  giardini,  per il  lavaggio  delle  fognature   e per qualsiasi  altro scopo nell’ interesse  della  collettività;

Chi   manomette  o fa  uso  arbitrario  di tali  prese  sarà passibile di sanzione   ai  sensi dell’art. 106 del R.D. n.383 /1934 e s.m.i.

CAPITOLO  TERZO

FORNITURE   AD USO PRIVATO

Art. 15

Categorie

L’acqua  verrà  in primo luogo  distribuita  per uso potabile   domestico,  mentre  sarà facoltativa la concessione per altri usi.

Sono istituite cinque categorie  di concessione:

1^ categoria: concessioni  ordinarie per uso potabile  domestico  di utenza residente  e non residente. Questa categoria comprende anche  le utenze  domestiche ubicate in zona agricola;

2^ categoria: concessioni speciali per uso industriale, artigianale, commerciale  e per  impianti  agricoli di trasformazione; 

3^ categoria :  concessioni   speciali   per uso  zootecnico;

Questa categoria potrà  essere  ottenuta  quando il titolare dell’azienda richiedente  dimostri  di essere imprenditore Agricolo professionale e comunque deve possedere:

più di n. 30   bovini  adulti o più di n. 10 equini o più di n. 100 ovini  o più di n. 30 suini o più di n. 100 caprini, nonché allevamenti   ad uso industriale  di animali da cortile.

4^ categoria: concessioni  per uso edilizio. 

Questa categoria avrà durata triennale come la concessione  edilizia;  allo scadere  di tale termine, decorrente dalla data del Permesso a Costruire, passerà  automaticamente   ad una delle categorie previste a cui ha diritto.

Tale concessione potrà essere  prorogata su richiesta  dell’ utente, previo rinnovo del Permesso a Costruire.

 5^ categoria uso Agricolo.                                              

Art.  16

Forniture su strade  canalizzate  o prive di rete

L’acqua  verrà  normalmente concessa  per uso privato  agli edifici  prospicienti  strade e piazze  munite di tubazioni  della rete  idrica comunale, sia per la categoria uso domestico che per le altre categorie. In ogni caso  gli allacciamenti  per uso domestico  hanno la precedenza   sugli altri allacciamenti.

Per gli edifici  prospicienti  aree  non provviste  di tubazioni  di distribuzione, l’Amministrazione  comunale  applica   quanto disposto  dall’ art. 2.

Art.  17

Diritto   di   rifiuto o di revoca delle forniture  per usi diversi da quello domestico  familiare

Nel caso di forniture di acqua per usi diversi da quello domestico familiare, è in facoltà dell’Ente rifiutare   o revocare  in qualsiasi  momento   la somministrazione, ove   si verifichino   condizioni   eccezionali   di erogazione   o di servizio,  o sorgano  altri gravi  motivi  che spetta all’Ente stesso  valutare insindacabilmente.

Nessun  diritto,  rivalsa   o  pretesa    di risarcimento    potrà,  in  tal  caso  essere   rivendicata   dal concessionario.

Art. 18

Utenze

La richiesta di fornitura dell’acqua verrà fatta di norma direttamente dal  proprietario dell’ immobile, dall’ affittuario o da altra persona che abbia a qualsiasi titolo la disponibilità dell’immobile. Questi ultimi dovranno presentare all’atto del contratto l’autorizzazione del proprietario.

Negli stabili in condominio, qualora la concessione riguardi l’uso comune, la domanda dovrà essere firmata dall’Amministratore condominiale, in mancanza ovvero in assenza da tutti i condomini.

Se per servire l’utente si dovessero porre tubazioni su terreni di terzi, il richiedente dovrà fornire il nulla osta del proprietario del terreno per servitù di acquedotto.

Gli istituti scolastici e le utenze pubbliche dovranno essere muniti di contatori, installati a cura dell’Amministrazione Comunale. Per dette utenze potranno essere previste eventuali esenzioni.

Art. 19

Allaccio alla rete

La somministrazione dell’acqua viene fatta mediante allacciamento alla conduttura della rete di un tubo di diametro stabilito dall’Amministrazione Comunale e segue a deflusso libero, misurato e contrassegnato automaticamente da un apparecchio contatore, posto ai confini tra proprietà privata e proprietà  pubblica in luogo facilmente raggiungibile dal letturista.

La conduttura resterà di proprietà dell’Amministrazione Comunale.

Le spese relative alla installazione del contatore sono a carico dell’utente. 

Art.  20

Opere di derivazione

L’utente con apposita domanda chiederà l’autorizzazione comunale per i lavori di deri-vazione dell’acqua dalla conduttura principale al contatore, da sistemarsi ai confini della proprietà privata, sotto la direzione dell’operatore comunale o del personale incaricato. Tutte le spese per tali opere sono a carico del richiedente.

Le opere di presa e le tubature relative alla rete di distribuzione fino al contatore escluso rimarranno di proprietà del Comune.

Art.  21

Opere su fondi privati

Eventuali diramazioni su strade vicinali o su strade e fondi privati verranno eseguite a spese del richiedente e purché i proprietari delle strade e dei fondi riconoscano la proprietà del Comune sull’intera diramazione fino all’apparecchio di misura, consentendo contemporaneamente l’impostazione della relativa servitù e riservando   al  Comune  il  diritto  di  far  ispezionare in  qualunque  momento  le tubazioni. 

Art.  22

Contatore

Il contatore sarà sigillato a cura del Comune o del personale incaricato.

L’utente è responsabile della custodia del contatore, dell’integrità dei sigilli e deve usare tutti gli accorgimenti per evitare i danni del gelo. E’ fatto obbligo, inoltre, all’utente di comunicare al Comune e/o all’incaricato il cattivo funzionamento del contatore per la sua eventuale sostituzione.

Dovrà essere permessa e facilitata l’ispezione dei contatori da parte degli incaricati comunali.

Il contatore, collegato con tubazione in P.V.C. o in acciaio zincato di almeno ½” di diametro, delimitato a monte e a valle da due saracinesche a sfera e a monte da un limitatore di flusso, dovrà essere sistemato in apposito contenitore in muratura dalle  dimensioni minime cm. 60 di lunghezza, cm. 30 di altezza, cm. 20 di profondità e munito di sportello in metallo; i tubi di entrata e di uscita dovranno essere posizionati uno sul lato destro e uno sul lato sinistro.

La realizzazione e la manutenzione del tutto è a spese dell’utente. 

Il limitatore di flusso sarà opportunamente tarato e suggellato a cura degli incaricati comunali.

Art.  23

Manutenzione condotte interne

La fornitura, posa in opera e manutenzione della tubazione all’interno della proprietà privata dopo il contatore, la costruzione del pozzetto per il collocamento dell’eventuale bocca d’incendio saranno fatte tutte a cura e a spese dell’utente, sotto il controllo dell’ Ente.

Sono a carico dell’utente tutte le spese per la manutenzione della condotta dal contatore in poi e di ogni guasto della relativa condotta.

Art.  24

Bocche antincendio

Le bocche antincendio dovranno venire aperte esclusivamente in caso di incendio dello stabile per il quale sono  state richieste.

Saranno perciò munite di apposito sigillo e l’utente sarà obbligato di denunziare al Comune, nel tempo più breve ed in ogni caso entro 24 ore, di aver adoperata la bocca d’incendio per l’uso suaccennato.

L’apertura degli idranti fatta senza il consenso dell’Amministrazione Comunale per qualsiasi altro motivo che non sia quello d’incendio, comporterà l’applicazione di una sanzione pari al triplo del costo dell’acqua probabilmente consumata, la stima della quale sarà fatta insindacabilmente da un tecnico di fiducia dell’Amministrazione Comunale  ed in base alla massima tariffa vigente.

CAPITOLO IV

DOMANDE – ONERI DI ALLACCIAMENTO

Art.  25

Concessione

Ogni concessione sarà fatta con una scrittura privata tra l’utente e l’ Amministrazione Comunale rappresentata dal responsabile  del  servizio. La concessione è revocabile da parte del Comune in qualunque momento, per motivi di interesse pubblico, previo preavviso di almeno cinque giorni, ma senza pagamento di indennizzi di sorta.

Art.  26

Domanda di fornitura

La domanda di fornitura sarà redatta a cura del richiedente in carta resa legale e sarà impegnativa per il richiedente fino alla stipulazione della scrittura privata.

La firma in calce alla domanda non sarà autenticata ai sensi della L. 121/97 così come modificata dalla L.191/98.

Essa dovrà contenere i seguenti dati:

· Cognome e nome, luogo, data di nascita  e codice fiscale del richiedente;

· Specificazione se trattasi di proprietario, locatario dell’immobile o altro;

· Via, numero civico ed interno in cui è situato l’immobile;

· Indicazione dei dati catastali dell’immobile;

· Uso per il quale viene richiesta l’utenza;

· Numero delle eventuali bocche di incendio;

All’istanza dovrà essere allegata la seguente documentazione:

a) Richiedente proprietario: documentazione attestante la proprietà dell’immobile;

b) Richiedente locatario o altro: atto di disponibilità dell’immobile e l’autorizzazione del proprietario alla richiesta di utenza

Dalla presentazione della domanda l’utente, rimane vincolato, per sè e per i suoi successori, a tutte le prescrizioni del presente regolamento e successive variazioni, nonché al pagamento delle bollette per il consumo dell’acqua ed ogni altro canone previsto dalla legge, ecc…

Nei casi di comproprietà, sia indivisa che divisa, i comproprietari del fabbricato o dell’immobile rispondono solidalmente per l’adempimento degli obblighi assunti.

Accolta la domanda, prima della firma della scrittura privata, sono previste a carico del richiedente le spese di allacciamento pari ad € 100,00 (cento). Tale importo potrà essere modificato con atto di Giunta qualora si verificassero  aumenti dei costi.

Art. 27

Sostituzione del contatore

Qualora il personale incaricato all’atto della lettura o di eventuale segnalazione rilevi un malfunzionamento del contatore, provvederà alla sostituzione dello  stesso dandone comunicazione all’utente.

Il costo della sostituzione del contatore, pari ad € 60,00 (sessanta), verrà addebitato sulla  bolletta successiva. Tale importo potrà essere modificato con atto di Giunta qualora si verificassero  aumenti dei costi.

Art. 28

Domanda di variazione

La domanda di variazione sarà redatta in carta resa legale a cura del nuovo conduttore  secondo le norme di cui all’ art.  26 del presente regolamento, corredata dei documenti previsti che non siano già in possesso di questa Amministrazione, della fotocopia dell’ultima bolletta e dell’autolettura al momento del subentro controfirmata dal vecchio e dal nuovo conduttore.

Le variazioni a seguito di morte dell’intestatario o di successione saranno effettuate d’ufficio con l’obbligo della sottoscrizione  della scrittura privata da parte di uno degli eredi.

Qualora nessuno degli eredi provvederà a quanto sopra, l’Amministrazione Comunale procederà a sospendere l’utenza sino alla regolarizzazione della pratica di variazione.

Le spese di sospensione e di riattivazione dell’utenza saranno a carico del nuovo utente con le modalità previste dall’ art.  26 del presente regolamento.

Art. 29

Cessazione dell’utenza

La domanda di cessazione potrà essere presentata  in forma scritta dal conduttore entro il quadrimestre di riferimento.

In caso di mancata presentazione della cessazione da parte del conduttore, la stessa potrà essere presentata dal proprietario.

In caso contrario, l’utenza verrà reinnestata d’ufficio al proprietario dell’immobile.

CAPITOLO V

SOMMINISTRAZIONE DELL’ACQUA

Art. 30

Consumo 

Salvo casi eccezionali da esaminarsi di volta in volta, la somministrazione dell’acqua avrà luogo esclusivamente a flusso libero facoltativo mediante contatore secondo la tariffa vigente.

Art. 31

Rilevazione dei consumi

La quantità d’acqua somministrata sarà verificata mediante letture quadrimestrali del contatore da effettuarsi, di norma, nei mesi di maggio ed settembre e gennaio di ogni anno.

Nel caso in cui non fosse possibile l’effettuazione della lettura per assenza dell’utente, il personale incaricato lascerà apposito talloncino di autolettura che l’utente compilerà e recapiterà all’Amministrazione Comunale entro i successivi 10 (dieci) giorni 

Decorso tale termine si applicheranno le sanzioni previste dall’art. 44 del presente regolamento.

Art. 32

Consumo medio
Ove il contatore per una qualsiasi causa avesse cessato di funzionare, il consumo verrà calcolato sulla media dei consumi accertati  nei due quadrimestri precedenti o, in mancanza di questi  dati, sulla base dell’ultima verifica.

Lo stesso calcolo basato sulla media dei consumi  dei due quadrimestri precedenti  verrà effettuato nel caso di assenza di lettura.

Art. 33

Bollette

Il pagamento delle bollette relative al servizio avrà cadenza quadrimestrale con scadenza di pagamento di norma  entro i mesi di marzo, luglio e novembre.

Art. 33

Riscossione delle bollette

La riscossione del servizio Acquedotto avviene a  mezzo Poste Italiane S.p.A. previa apertura di un singolo conto corrente postale intestato al Comune di Cottanello Servizio Idrico Integrato.

L’importo versato deve essere arrotondato all’euro per difetto se la frazione centesimale è inferiore od uguale a € 0,50, per eccesso se superiore.

Art. 34

Condomini

Ogni edificio avrà una presa d’acqua propria con diramazione dalla rete di distribuzione.

Qualora l’edificio comprenda più alloggi, come nel caso di condomini, verranno installati tanti apparecchi di controllo quanto sono gli alloggi, oltre ad eventuali allacci ad uso condominiale.

Art. 35

Frazionamenti immobiliari

In caso di frazionamento di uno stabile già fornito d’acqua, in più unità immobiliari, il proprietario sarà tenuto a richiedere separate concessioni (anche in caso di unico proprietario).

In caso di unità immobiliari con due destinazioni d’uso (es. parte abitazione e parte ufficio, negozio, ecc.) il conduttore è tenuto, anche utente unico, a richiedere utenze e contatori distinti.

Art. 36

Interventi alla rete di distribuzione

Tranne per i casi previsti dall’ art. 20 del presente regolamento, ogni intervento alla rete di distribuzione principale ed alle diramazioni fino al contatore, sarà a carico esclusivamente del Comune.

Tale limitazione riguarda anche il divieto assoluto di interventi sugli organi di in-tercettazione posti nella rete distributiva.

Ogni maggior consumo dovuto a mal funzionamento del contatore o delle condotte interne sarà a carico dell’utente, tenuto al controllo ed alla manutenzione del proprio impianto.

Nessuna esenzione è inoltre prevista per eventuali interruzioni dell’erogazione per lavori di manutenzione.

Art.. 37

Perdite, danni, responsabilità

Ogni utente risponde della buona costruzione e manutenzione degli impianti interni. Nessun abbuono sul consumo dell’acqua è comunque ammesso per eventuali dispersioni o perdite impianti stessi dopo il contatore, a qualunque causa dovuti, né il Comune può direttamente o indirettamente essere chiamato a rispondere dei danni che potessero derivare dal cattivo funzionamento degli impianti interni.

Art. 38

Riattivazione vecchie utenze

La domanda di riattivazione di una utenza chiusa definitivamente, è da considerarsi,  a tutti gli effetti, nuova utenza, compresi gli oneri relativi di cui all’art. 26 del presente regolamento.

CAPITOLO VI

SOSPENSIONE DELLA FORNITURA D’ACQUA

Art. 39

Sospensione della fornitura

L’Ente si riserva il diritto di sospendere temporaneamente l’erogazione dell’acqua  per cause dipendenti da forza maggiore, per lavori e per riparazioni.

Le sospensioni di fornitura, per quanto possibile, verranno preavvisate.

Nei periodi di punta estivi, in caso di domanda superiore all’erogazione da parte delle linee adduttrici, il Sindaco, previa ordinanza, provvederà mediante il limitatore di flusso, affinché ad ogni utenza possa essere assicurato  adeguato approvvigionamento.

Gli utenti non potranno reclamare alcuna indennità per le sopraccitate interruzioni  e o per eventuali diminuzioni od aumenti di pressione nella rete.

Art.  40

Cessazione coatta 

Il Comune provvederà alla cessazione dell’erogazione dell’acqua nei seguenti casi:

a) qualora l’utente non paghi n. 2 (due) canoni consecutivi entro il termine fissato per il pagamento del quadrimestre successivo;

b) nel caso in cui l’utente  o i suoi familiari vietino al personale incaricato la visita agli impianti interni e la lettura del contatore o comunque renda impossibili tali operazioni;

c) nel caso di mancato recapito di n. 2 (due) fatture di pagamento per irreperibilità del contribuente.

In quest’ultimo caso, prima del riallaccio, dovranno essere pagate le morosità     pregresse, oltre alle normali spese di riattivazione di cui all’art. 26 del presente regolamento. 

CAPITOLO VII

OBBLIGHI, DIVIETI E SANZIONI

Art.  41

Obblighi

La cessazione dell’erogazione dell’acqua non esclude l’utente dall’obbligo del pagamento delle tasse e canoni dovuto fino alla data di cessazione.

Art.  42

Divieti e sanzioni

E’ assolutamente proibito all’utente:

a) di lasciare derivare acqua dalla sua tubazione in favore di case  di altra      proprietà;

b) di aumentare a proprio profitto od a profitto di altri la quantità concessa;

c) di alterare in qualsiasi modo e manomettere i contatori, i limitatori di flusso e le saracinesche di arresto ed, in generale, di disporre dell’acqua in modo diverso da quello previsto dal contratto di concessione.

Il Comune si riserva il diritto di controllo attraverso propri incaricati circa l’esatta osservanza del presente regolamento e quello di ispezione, a mezzo Polizia Urbana, oltre che delle diramazioni fino al contatore, anche di quelle interne per effettuare  eventuali sanzioni.

Le contravvenzioni a carico degli utenti saranno constatate e verbalizzate dagli incaricati dell’Amministrazione Comunale.

Art.  43

Controllo dei contatori

L’utente ha l’obbligo di segnalare eventuali disfunzioni che rilevasse fino al contatore.

Tale segnalazione sarà fatta agli uffici dell’Amministrazione Comunale, e/o al  personale incaricato.

Art.  44

Sanzioni

          VIOLAZIONE                                                            SANZIONE

1)Allaccio abusivo                                  A) Immediato distacco utenza con   

   (Omessa richiesta di allaccio)                  sanzioni nelle misure previste dal Codice 

                                                                    Penale;                                                                                                                      

                                                               B) Presentazione della domanda di allaccio

                                                                    con pagamento del 200% sul consumo                                                                                        

                                                                    minimo della I° fascia quadrimestrale

                                                                    del periodo di riferimento;                                           

                                                               C) Pagamento di una sanzione da un min. di

                                                                    €52.00 a un max. di €258,00 commisurata

                                                                    al periodo di riferimento quadrimestrale;                    

2)Manomissione del contatore                    Pagamento di una sanzione da un min. di

                                                                    €50,00 a un max di €258,00 commisurato al

                                                                    periodo di riferimento quadrimestrale; 

3)Mancata domanda di variazione             Pagamento di una sanzione da un min. di €

                                                                   16,00 ad un max di €39,00 rapportato al

                                                                   periodo di riferimento                            .

4)Penale                                                    Se il pagamento viene eseguito dopo il 20°                           

                                                                  (ventesimo) giorno dalla scadenza, sugli 

                                                                  importi fatturati si applica una penale pari ad 

                                                                  € 30,00 oltre agli interessi legali in vigore, 

                                                                  con maturazione giorno per giorno. 

                                                                  Tali importi verranno addebitati sulla fattura

                                                                  successiva.

5) Uso dell’acqua per scopi diversi da

    quello indicato nel contratto                  AMMENDA da € 100,00 a 500,00 

CAPITOLO VIII

DISPOSIZIONI GENERALI, CONTROLLO APPARECCHI, 

MISURAZIONE

Art. 45

Disposizioni generali - Vecchi utenti

Tutte le spese riguardanti le tasse, bolli, canoni ecc., relativi ad allacci, cessazioni o variazioni di qualunque natura, saranno a carico degli utenti interessati.

Le norme del presente regolamento si intendono obbligatorie anche per i vecchi utenti.

Il precedente contratto potrà essere rescisso a mezzo dichiarazione scritta all’Amministrazione Comunale entro due mesi dalla pubblicazione del presente regolamento.

Gli utenti allacciati alla data di approvazione del presente regolamento   non sono tenuti a rinnovare il contratto esistente.

Il presente regolamento sarà esteso anche agli incaricati del servizio, che sono tenuti ad osservarlo.

Art. 46

Inosservanze

Salvo i casi di falsità o di frode per i quali si procederà a norma del Codice Penale per le inosservanze al presente regolamento, si rinvia alle normative vigenti dei regolamenti comunali per sanzioni amministrative e del contenzioso con adesione.

Art.  47

Reclami

Gli eventuali reclami per errata misurazione del contatore od altro, non esonerano  l’utente dal pagamento del maggior consumo nel termine stabilito.

Il presente regolamento sostituisce tutte le norme regolamentari precedenti in materia.

CAPITOLO IX

DISPOSIZIONE CONCLUSIVE

Art.  48

Tariffe

Fermo restando quanto stabilito dal precedente art. 26, le tariffe sono determinate dalla Giunta Comunale sulla base dei costi effettivi di esercizio del servizio, nell’ambito delle percentuali previste per legge.

Art.  49

Azioni giudiziarie

Per qualsiasi controversia che sorgesse fra l’Amministrazione dell’Acquedotto e gli utenti è competente l’autorità giurisdizionale del territorio del Comune proprietario dell’acquedotto.

Art.  50

Applicabilità del Diritto Comune 

Per quanto non previsto nel presente regolamento sono applicabili le norme, le disposizioni e gli usi vigenti.

Art.  51

Decorrenza e inserimento nella raccolta dei regolamenti comunali

Il presente regolamento entrerà in vigore il primo giorno del mese successivo a quello di esecutività della deliberazione di approvazione. E’ demandata alla Segreteria l’incarico di inserire il presente regolamento nella raccolta dei regolamenti comunali.
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